 collaborazioni e reddito da lavoro indipendente:

"rivoluzione" dal 1° gennaio

La vera e propria “rivoluzione” che il Collegato alla Finanziaria 2000 ha apportato ai redditi derivanti da collaborazioni coordinate e continuative è stata il centro dell’interessante dibattito svoltosi all’interno del Convegno “Le collaborazioni coordinate e continuative ed il reddito di lavoro dipendente” organizzato martedì dall’Ordine dei Dottori Commercialisti e dall’Unione dei Giovani Dottori Commercialisti di Parma.

Come ha sottolineato Alessandro Antonelli, infatti, a partire dal 1° gennaio 2001 i rapporti di collaborazione che hanno ad oggetto la prestazione di attività svolte senza vincolo di subordinazione a favore di un determinato soggetto, nel quadro di un rapporto unitario e continuativo, rientreranno tra i redditi assimilati a quello di lavoro dipendente e non più tra quelli di lavoro autonomo. Questo significa, ad esempio, che chi, in qualità di dipendente di una società, svolga anche la funzione di amministratore della stessa, vedrà attrarre i redditi percepiti per quest’ultima mansione all’interno delle norme previste per i lavoratori dipendenti. Diverso è, invece, il caso in cui l’attività di amministratore o sindaco sia svolta da un ragioniere o dottore commercialista, in quanto in tale situazione i proventi così percepiti dovranno essere attratti tra i redditi di lavoro autonomo professionale.

E’ del tutto evidente, come ha evidenziato Luciano Pavesio, che “l’assimilazione comporterà inevitabilmente un appesantimento non indifferente per i sostituti d’imposta, i quali passeranno dal sistema attuale in cui si effettua una semplice ritenuta sul totale dei compensi ad una vera e propria gestione che consideri gli oneri fiscali e contributivi a carico del collaboratore, nonché le relative detrazioni”.

Di questo nuovo inquadramento normativo trarranno particolare vantaggio i titolari di proventi di entità modesta, in quanto la sostituzione dell’abbattimento forfetario del 5% o 7% sul reddito percepito con la detrazione d’imposta prevista per i lavoratori dipendenti determinerà un sensibile risparmio per coloro che riceveranno compensi fino a 40 milioni, mentre per compensi superiori il rapporto di convenienza risulterà essere invertito. Sergio Renda ha voluto sottolineare come l’abolizione del diritto alla deduzione forfetaria si tradurrà in un inevitabile incremento della base di computo del contributo Inps, così come per la contribuzione all’Inail che dovrà essere pagata nel prossimo mese di febbraio.

Con particolare riferimento agli amministratori, la nuova norma determinerà, inoltre, effetti di particolare rilevanza per le società mandanti in ordine alla disciplina di alcuni benefit di cui potranno godere gli amministratori stessi. Tali aspetti sono stati approfonditi da Alessandro Cotto, il quale ha evidenziato come siano state in gran parte ampliate anche a tali soggetti le fattispecie previste per il lavoro dipendente, compresa la disciplina dei rimborsi spese in caso di trasferte dei collaboratori, le quali dal 2001 verranno considerate non imponibili se effettuate al di fuori del comune in cui si svolge contrattualmente il proprio lavoro, e non più al di fuori del comune in cui si ha la residenza.

Pier Luigi Marchini
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